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ERRATA-CORRIGE
Nel sonnnario del n. 117 della Gazzetta Ufficiale, pubblicato il

17 corrente, erroneamente si ò riportato come Regio decreto-legge
il Ilegio tiecreto 30 dicembre l'J23, n. 3267, per il riordinamento e la
riforma della legislazione in materia di bosclii e di terreni mon-
tani, emanato invece in virtù dei pieni poteri.

Il Regio decreto 8 maggio 1921, n. 780, portante variazioni al
bilancio delle Ferrovie, venne pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 120 di detto mese come emanato di concerto col 1\Iinistro per i
lavori pubblici ed a firma anche di S. E. Carnazza.
Il decreto stesso, invece, risulta emanato di concerto col 3Iini-

tro delÌe comunicazioni e contronrmato da S. E. Ciano, come ri-
levasi dall'originale e come, pertanto, qui si rettifica.
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zione e ripartizione dei servizi in alcuni utHci di maggiore impor-
tanza.

DECRETO MINISTERIALE 28 dicembre 1923.1
Attuazione del R. decreto 10 settembre 1923, n. 2445, per la

parte recante modifiche alla circoscrizione dei circoli d'ispezione
del demanio e delle tasse, ed approvazione della miova tabella
recante la sede e la composizione dei circoli medesimi.°
DEORETO MINISTERTATR25 aprile 1924.

Proroga del termine.per la soppressione degif uiBci del re·
gistro.

LEGGI E DECRETI
LEGGE n maggio 1924, 11. 805.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 22 febbraio
1917, n. 515, col quale à stábillto 11 termine utile per la presen.
tazione di domande di risarcimento di danni dipendenti dal ter·
remoto del 13 gennaio 1915.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Sena.to e la Camera dei deputati hanno altpi'ovuto;
Noi.abbiamo eanzionato e promulghinano quanto segue:

Articolo unico.

E' colivertitd in legge il decreto Luogotenenziale 22 feb-
In•œio 1917, n. 515, col quale è stabilito il termine utile per
la presentazione di domande di risarcimento di danni dipen-
denti dal terremoto del 13 gennaio 1915.

Onliniamá che la presente, munito del sigillo dello Stato,
sia inserta nella, raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 11 maggio 1924.

VITTORIO EMALTUELE.

IIvssoLINI -- Dr GIORGIO --
DE' STElfANI --- CARNAZZA.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

ILEGIO DECRETO-LEGGE 8 maggio 1924, n. 779.
Aggiunte al 11. decreto 21 novembre 1923, n. 2480, e succes.

sive modificazioni, sulle pensioni normall del personale dell'Am-
ministrazione dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELInt NA2IONE

RE D'ITALIA
.

Visto il testo unico delle leggi sulle pensioni approvato con
Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, e relative modifica-
zioni:

Visti i Regi decreti 21 novembre 1923, numeri 2477 e 2180,
e 30 dicembre 1923, n. 2835;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanme;
Abbiamo decretato e decretiacio:

Provvegineenti di cessazione dal servizio.

Art. 1.

La cessazione dal servizio prevista da speciali norme di ca-
rattere transitorio per il personale che abbia raggiunto o

raggiunga i limiti- di età o di anzianità stabiliti nelle norme
medesime, non può essere disposta se non previo consenso

del Ministro delle finanze, ai sensi e per, gli effetti di cui al
secondo comma delPart. 22 del Regio decreto 21 novembre

1923,n. 2180.
La disposizione di cui al precedente comma si applica per
i provvedimenti che abbiano decorrenza posteriore alla data
di pubblicazione del presente decreto.

Art. 2.
L'impiegato, 11 militare e Poperaio sottoposto a procedi-

mento disciplinare o penale þer imputazione da cui possa de-
rivare la perdita o la riduzione del trattamento di quiescenza
eventunimente spettantegli, non può essere collocato a ripo-
so, dispensato o comunque radiato o cancellato dai ruoli fino
alPesito definitivo del procedimento medesimo.
Il provvedimento che venga adottato per la cessazione dal

servizio dell'impiegato, del militara o delPoperato, dopo la
chiusura del procedimento di cui al precedente comma, pnò
dall'Amministrazione essere disposto con efficacia retroat-

tiva, sino a data non anteriore a quella in cui ebbe inizio il
procedimento stesso.

Valutazione dei servizi.

Art. 3.

Per l'applicazione del primo comma delFart. 5 del Regio
decreto 21 novembre 1923, n. 2480, si considerano separata-
mente gli numenti relativi alle varie specie di servizi e ai di-
versi periodi per i quali siano previsti differenti misure di
numenti.

Art. 4.

Il servizio prestato dal personale che fece passaggio nel-
Pnmministrazione governativa in seguito alPassunzione della
gestione dei telefoni, dalla data di detto passaggio fino alla
s1stemazione in ruolo, è interamente riscattabile alle condi-
zioni previste dal Regio decreto 18 febbraio 1923, n. 428, e non
è computato agli effetti del limite di dieci anni di cui al
decreto stesso.

Alt. 5.

L'art. 48 del testo unico di legge approvato con R. decreto
21 febbraio 1895, n. 70, è applicabile anche nel caso che i
funzionari di oui alPart. 5 della legge 31 dicembre 1907, nu-
mero 801, siano stati o vengano riassunti al servizio dello
Stato.

Valutazione delle pensioni e delle indennità.
Art. G.

L'art. 5 del Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2835, s'in-
tende sostituito al solo primo comma dell'art. 7 del Regio
decreto 21 novembre 1923, n. 2480.
Ferma l'abrogazione delPart. 16 del Regio decreto 23 ot-

tobre 1919, n. 1970, convertito nella legge 21 agosto 1921,
n. 1144, disposta dalPart. 6 del Regio decreto 30 dicembre
1923, n. 2835, continuano ad applicarsi agli ufliciali di pub-
blica sicurezza gli articoli 13 e 16 del testo unico di legge ap.
provato col Regio decreto 31 agosto 1907, n. 690.

Art. 7.

La liquidazione delle pensioni privilegiate spettanti ai sot-
tufficiali ed agli appuntati delParma dei Reali Carabinieri,
nonchè ai carabinieri effettivi ed ausiliari, è regolata dalle
norme stabilite per i sottufBciali ed i militari di truppa del
Regio esercito, rimanendo abrogati i primi due commi del-
l'art. 15 del decreto Luogotenenziale 6 aprile 1919, n. 404.

Disposizioni varie.
Art. S.

Le indennità di cui agli articoli 20 e 30 del Regio decreto
21 novembre 1923, n. 2480, spettanol soltanto dopo il compi-
mento del periodo minimo di servizio necessario per conse.
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guire il diritto alla normale pensione vitalizia e dopo aL
meno sei anni effettivi di compartecipazione alPOpera di pre
videnza, detratti i periodi di sospensione dalPimpiego e di
aspettativa senza assegni.
Le indennità stesse non sono cedibili, nè sequestrabili, nè

pignorabili.

Art. 9.

Nei casi di morte o d'invalidità di militari, d'impiegati
eivili o di operai, per eventi dipendenti da servizio prestato
in territorio estero, che diano diritto a pensione privilegiata
e per i quali possa spettare un'indennità a carico diretto o
indiretto di governi stranieri, si applicano le disposizioni
dell'art. 11 del Regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491.
Le pensioni privilegiate e gli assegni rinnovabili o tem-

poranei spettanti ai militari del Regio Esercito e della Regia
Marina ed equiparati, decorrono dalla data della visita me-

·dica collegiale o dalPaccertamento sanitario definitivo, op-
pure dalla data di effettiva cessazione dal servizio, per con-
gedo comunque disposto, se questa sia anteriore.
Gli assegni di attività di servizio corrisposti dopo la data

di decorrenza delle pensioni o assegni di cui al comma pre-
eedente si rienperano con le norme stabilite dai commi terzo
-e quarto delFart. 20 del Regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491.

Art. 10.

Le pensioni di viversibilità, liquidate a norma del primo
comma dell'art. 17 del Regio decreto 21 novembre 1923,
n. 2480, con gli aumenti eventualmente spettanti giusta il
Regio decreto 21 novembre 1923, n. 2477, non possono su-

perare le corrispondenti pensioni dirette aumentate, ove sia
il caso, secondo il decreto stesso.
Il termine perentorio per la presentazione dei ricorsi di

cui all'ultimo comma dell'art. 12 del predetto Regio de-

creto 21 novembre 1923, n. 2477, è prorogato al 31 lu-

glio 19 4.

Art. 11.

Nei casi di cui al terzo conuna dell'art. 13 del Regio de-
creto 21 novembre 1923, n. 2477, se la pensione di posizione
musiliaria, aumentata a norma del decreto stesso, con l'ag-
giunta dei relativi assegni mensili temporanei per caro vi-

veri, risulti piñ elevata di quella di riiposo, con l'eventuale
aumento e i corrispondenti assegni mensili, è dovuta la dif.
ferenza a titolo di caro viveri.
Gli ufficiali che siano stati richiamati dalla posizione au-

siliaria, o che siano stati richiamati in servizio dopo il col-
Jocamento a riposo, potranno chiedere che sia loro conferita
quella, delle varie pensioni successivamente liquidate, che,
con gli aumenti stabiliti dal Regio decreto 21 novembre
1923, n. 2477 e con gli assegni mensili di caro-viveri risulti
più favorevole.
Norme analoghe a quelle di cui al secondo comma del pre-

sente articolo si applicano per le pensioni di riversibilità
degli ufficiali predetti.
Ai fini della determinazione degli aumenti stabil.iti dal

citato Regio decreto 21 novembre 1923, n. 2477, gli ufficiali
ai quali sia stata applicata la legge 7 aprile 1921, n. 404,
si considerano cessati dal servizio con la data del 31 otto.
bre 1920, quando la cessazione stessa abbia avuto luogo
posteriormente, salve le disposizioni dei precedenti commi.
Il presente articolo ha effetto dalla stessa decorrenza di

applicazione del ripetuto Regio decreto 21 novembre 1923,
ii. 2477.

Art. 12.

Le pensioni di riposo per gli ufficiali che, al 1° gennaio
1924, si trovano in posizione ausiliaria speciale saranno liqui-
date secondo le norme in vigore al 31 dicembre 1923, e in
base alla media degli stipendi su cui fu liquidata la pensione
ai sensi del Regio decreto 9 luglio 1923, n. 1561.
Il precedente comma non si applica per gli ufficiali ri-

chiamati in servizio, dalla posizione ausiliaria speciale, po-
steriormente al 1° gennaio 1924.

.
Per gli ufficiali collocati in posizione ausiliaria speciale,

| anteriormente al 1° luglio 1923, Pindennità di posizione au-
siliaria speciale è determinata come se essi fossero rimasti
in servizio, nello stesso grado che rivestivano all'atto del

collocamento nella posizione stessa, fino al 30 giugno 1923.

Art. 13.

Per gli agenti delle ferrovie dello Stato già pensionati,
richiamati in servizio durante lo sciopero del gennaio 1920,
le nuove pensioni, liquidate in seguito al richiamo, non pos-
cono essere inferiori alle originarie pensioni, aumentate se-

condo il Regio decreto 21 novembre 1923, n. 2477.
Per i relativi assegni di caro-viveri si provvede analoga-

mente al disposto del primo comma del precedente art. 11.
Gli aumenti di cui al Itegio decreto 21 novembre 1923,

n. 2477, sono applicabili anche agli agenti delle ferrovie dellä
Stato di qualunque provenienza, esonerati dal servizio in

forza degli articoli 50 e 60 della legge 7 luglio 1907, n. 429,
e dell'art. 292 aggiunto al regolymento del personale col de-
creto Luogotenenziale 9 febbraio 1919, n. 206, allorquando,
indipendentemente dalla data del definitivo collocamento a

risposo, la cessazione effettiva dal servizio sia avvenuta nei

lintiti di tempo di cui alPart. 1, n. 3, e alPart. 8 del citato
Regio decreto 21 novembre 1923, n. 2477. Tali aumenti sono
applicabili, tanto sugli assegni previsti alPart. 60 della ci-
tata legge e alPart. 202 aggiunto al regolamento del perso-
nale, finchè Pagente non sia, definitivamente collocato a ri-

poso, quanto, successivamente, sullla pensione.
Per gli agenti iscritti al fondo pensioni e per queBI prove.

nienti da altre amministrazioni statali, i quali ultimi ab.
biano conservato il trattamento stabilito dal testo unico di

legge sulle pensioni civili e militari, gli aumenti nei casi di
cpi al comma precedente, sono assegnati nella misura sta-
bilita alPart. 3 e alPart. 8 del ripetuto Regio decreto nu.

mero 2477, a seconda che la cessazione effettiva dall servizio
abbia avuto luogo nei limiti di tempo indicati alPart. 1,
D. 3, o alPart. 8 del decreto medesimo.
Le disposizioni del presente articolö hanno effetto dalla

stessa decorrenza di cui alPultimo comma delPart. 11 pre.
detto.

Art. 14.

Quando al personale dipendente dallo Statö, cessato dal

servizio, a causa di infortunio sul lavoro, spetti, oltre alla
indennità di infortunio, a norma di legge,. anche la pen-
sione privilegiata, quest'ultima è diminuita di una somma

pari alla rendita vitalizia costituibile, con la indennità

predetta, presso la Cassa nazionale per le assicurazioni so-

ciali, in base alle tariffe dalla stessa stabilite agli effetti
delPart. 15 del testo unico di legge, approvato con Regio
decreto 31 gennaio 1904, n. 51.
La precedente disposizione si applica anche alle pensioni

privilegiate spettanti alle vedove o agli orfani dei dipen-
denti dello Stato morti per infortunio sul lavoro, per le

quote di indennitA di infortunio rispettivamente assegnate
a tali aventi diritto,
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In nessun caso la pensione privilegiata, ridotta nel modo

suindiento, può essere inferiore alla pensione normale,¯vnlu-
tata in ingione dei servizi prestati dalPinfortunato. Só tali
servizi sieno di durata inferiore al minimo richiesto per la
pensione normale, la pensione ridotta non può.essere infe-
riore alla pelisione normale teorica valutata in base ai ser-
vizi utili a pensione.

Art. 15.

Le di.sposizioni delPart. 19 del Regid decreto 21 novembre
1023, n. 2480, si applicano anche al personale del datasto e

dei servizi tecnici di finanza sistemato o assunto nel ruolo
degli inservienti e degli uscieri dal 1• aprile 1910 in poi.
E' parificato al servizio prestato nel ruolo aggiunto del

catasto .e dei servizi tecnici predetti, ai fini de1Papplica-
zione del terzo comma del citato art. 19, quello prestato,
anteriormente alla istituzione del ruolo medesimo, durante
il tempo in cui il personale fu iscritto alla Cassa di previ-
denza, istituita con Part. 5 della legge i luglio 1902, n. 302,
e quello.prestato'dal,10 agosto 1893 fino alla data di col-
locumento nel ruolo árdinario, dagli ingegneri e dai geometri
che nel 1803 superarono Pesperimento pel passaggio in pian-
ta .stabile.

.

Art. 10.

Il personale del catasto e dei servizi tecnici di finanza, di
cui al primo comma delPart. 19 del Regio decreto 21 novem-
bre 1923, .n. 2480, non iscritto alla suddetta cassa di previ-
denza, sarà assoggettato,ad una ritenuta straordinaria del
sei per cento sullo sti,pendio iniziale di ruolo ordinario, per
un periodo di tempo pari a quello decorso dalla data del

passaggio o delPassunzione nel ruolo unico, istituito con

Part. 1 del decreto Imogotenenziale 13 aprile 1010, n. 622,
a quella in cui il personale stesso cominciò o comincierà ad
essere wttoposto alla ritenuta ordinaria in ranto entrate
del tú§oid.
Il personalé che fu inscritto alla cassa di presidenza po-

Pteriormente al pamaggio ód alPassunzione nel cennato ruolo
unico, sara sottoposto alla ritenuta straordinaria predetta
per un periodo di tempo

.
pari a quello durante il quale

prestò servizio in quest'ultimo ruolo unico, senza essere

inscritto alla Cassa.
Le ritenute straordinarie da operarsi ai sensi dei prece-

denti comini saranno effettuate a decorrere dal 1° luglio 1924.
I contributi accreditati dopo il 31 marzo 1919, nel conto

individuale degli iscritti alla cassa di previdenza, i quali
non si avvnlgano della facoltà di cui al terzo comma del-
Part.. 10 del Regio docreto 21 novembre 1923, n. 2180, o che
non abbiano servito nel ruolo aggiunto, saranno versati al-
Perarid insieme agli interessi ed alle quote del fondo co-

mune.

Le disposizioni del presente articolo valgono anche per
gli impiegati sistemati o assunti nel ruolo degli inservienti
od uscieri del catasto e dei servizi tecnici di finanza, dal
i• aprile 1910 in poi.

Piscrizione alla cassa nazionale suddetta, ha diritto di ot-
tenere che i contributi da esso versati alla Onasa stessa sia-
no portati a diminuzione del suo debito verso lo Stato per le
ritenute in conto entrate del tesoro relative ai servizi ante-
riori al 1° gennaio 1024, e per eventuali riscatti.
I contributi versati, dal personale e dallo Stato, per le

iscrizioni cui venga fatta rinunciavai sensi del precedente
comma, sono restituiti, dalla cassa predetta, alPerario, con
le modalita.che verranno stabi'lite mediante decreto del Mi-
nistro per Peconomia nazionale di concerto con quello per
le finanze.

Art. 18.

Gli impi.cgati ed agenti del catasto.e dei servizi tecnici di
finanza che al 31 marzo 1919 avevano compiuto Petà di qua-
rantacinque anni e non erano iscritti alla cassa di providen-
za, istituita con Part. 5 della legge 7 luglio 1902,,in. 302,
hanno facoltà di rinunciare, entro il 31 dicembre 1924, al
trattamento di pensione loro concesso con Part. 10 del Re-

gio decreto 21 novembre 1923, n. 2480, modificato con gli
articoli 15 e 10 del presente decreto. In tal caso essi conser-
.seranno il diritto alla indennità per una volta tanto da

liquidarsi ai termini degli articoli 15 e 10 della legge 14 lu-

glio 1907, n. 543, e verranno esonerati dalle ritenute ordi.
narie e straordinarie in conto entrate del tesoro.

'Art. 19.

Coloro che, anteriormente al 1° gennaio 1921, abbiano fatto
passaggio dai ruoli del personale subalterno delle ammini-
strazioni centrali in quelli di personale soggetto alle norme

di pensione stabilite per gli impiegati civili dello Stato, pos-
sono chiedere il riconoscimento, agli effetti di pensione, del
periodo di servizio prestato con iscrizione alla cassa nazio·
nale per ile assicurazioni sociali, assoggettandosi, per il pe-
riodo stesso, alla ritenuta -del sei per cento sullo stipendio
iniziale del ruolo di origine. La relativa domanda deve es-

sere presentata, a pena di doendenza, entro il 31 diceme
bre 1924.
La ritenuta predetta può essere versata a rate monsili

eguali da trattenersi sullo stipendio o sulla pensione, a de-
correre dal 1° gennaio 1925, in un periodo di tempo corri-
spondente a quello riconosciuto.
Le disposizioni dei precedenti commi si applicano, dal

1° gennaio 1924, anche al personale che abbia precedente-
mente cessato dal servizio o agli aycnti causa.
L'ultimo comma dell'art. 2 della legge 10 giugno 100-1,

n. 259, si applica anche agli operai iscritti alla cassa nazio-
nale predetta, che abbiano fatte o facciano passaggio ad
impiego civile.
Per il ricupero, da parte dello Stato, delle somme versate

alla cassa nazionale per l'inscrizione del personale di cui al
presente articolo, si applicano le norme degli articoli 3 e 5
della legge 10 aprile 1921, n. 552.

Art. 20.

Art. 17.

.Il personale del catasto e dei servizi tecnici di finanza che,
prima delPentrata in vigore del Regio decreto 21 nerembre
1923, n. 2480, risultava iscritto alla Cassa nazionale delle
assicurazioni sociali, ha facoltà di continuare in tale inscri-
zione, ovvero di rinunciarsi. Kel primo enso ogni contributo
resta a barico de1Pinscritto.
Ferme le disposizioni.dell'art. 19 del citato Regio decreto

21 n¾vembre 1923, n. 2180, modificate ed estese con i prece-
denti articoli 15 e 10, il personale che abbia rinunciato al-

I/art. 1S del Regio decreto 21 novembre 1923, n. 2480, si ap-
plica anche al personale subalterno che fu iscritto alla
cassa nazionale delle assicurmioni sociali in esecuzione del-
l'art. 5 della legge 28 dicembre 1902, n. 534. '

Art. 21.

Nei casi in cui spetti, in seguito alla Aváca della pen-
sione di guerra, ai sensi del Regio decreto 12 luglio. 1923,
n. 1401, la pensione privilegiata ordinaria, quest'ultima, con
i relativi assegni mensili di caro-viveri e con gli namenti di
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cui al Regio decreto 21 novembre 1923, n. 2477, non pliò su-

perare Pimporto complessivo della pensione di guerra, þrece.
.dentemente liquidata, e degli assegni temporanei di dui al
decreto Luogotenenziale 24 aprile 1919, n. 764.
Le riduzioni eventualmente da operarsi, in applicazione

del precedente comma, sul trattamento di quiescenza ordi-
na·rio, sono effettuate in primo luogo sugli assegni mensili di
caro-viveri.

Disposizioni f¿nali.

Art. 22.

L'art. 35 del Regio decreto 21 novembre 1923, n. 2480, mo-
dificato dalPart. 12 del Regio decreto 30 dicambre 1923, nu-
mero 2835, si applica anche alle pensioni di riversibiUtà li-
quidate in base alla misura massima della pensione diretta.
L'art. 33 predetto è applicabile anche alle pensioni di ripo-

so o di riversibilità degli ufficiali già in posizione nusiliaria
specialle, qualora, in base alla media degli stipendi efettisa-
mente e integralmente percetti nelFultimo triennio di servi-
zin efettivo, spetti, secondo le disposizioni del Regio decreto
21 novembre 1923, n. 2480, e successive modificazioni, una
pensione più favorevole.

Art. 23.

Nei casi in cui siano state negate la pensione di guërra e

la pensione privilegiata normale, richieste in dipendenza di
un medesimo evento attribuito a causa di servizio, il termine
per il ricorso alle sezioni unite della Corte del conti, contro
Puna o Paltra delle due deliberazioni negative, decorre daHa
notifica di più recente data.

Le disposizioni del presente decreto, per le quali non sia

stabilita una diversa decorrenza, hanno applicazione dal

1 gennaio 1924.
11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo omervare.

Dato a Ronin, addì S maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

311:SSOUNI -- DE' STrFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Ilegistrato alla Gorte rei conti, con riserra, arldi 26 maggio 1924.

.itti del Governo, registro 221, laglin 219. - GluNATA.

zione dei pagamenti, importanti innovn2ioni, fra le quali notevole
l'istituzione di assegni bancari tratti sull'Istituto incaricato del ser-
vizio di tesoreria d l'uso di aperture di credíto presso l'Istituto me-
desimo per fondi da erogarsi, del pari, mediante assegni.
Per eftetto delvart 87 del citato decreto il nuovo sistema dovrebbe

avere attuazione dal 1° luglio 1924, ed il Governo ha avuto eur2 di
approntare le disposizioni regolamentari all'uopo necessarie, Ser=on-
cllò la compilazione di queste e l'esame che di esse - ai sensi di
legge - t:anno dovuto fare la Corte dei Conti e il Consiglio di Stato,
hanno reclamato tempo parecchio, tanto clie - nonostanto assidua e

intensa opera - appena in sullo scorcio del volgente mese di mag-
gio si è reso possibile definire lo disposizioni stesse.

L ativazione della riforma però esige un non breve periado di
preparazione, e per quanto il lavoro sia già avviato, non offre cer-

tezza che possa essere completamer.to ultimato entro 11 mesè ill

giugno.
> Inoltr?, il mutamento del sistema dei pagamenti è cosi radit'ale

che non potrebbe essere esattamente applicato in mancanza di parti-
colareggiate istruzioni, che è d'tiopo giungano in tempo ai funzio-
nari e agli uitlei per dar loro niodo di studiaile ponddratamente,
affincho, ben conosciuto il nuovo ordinamento, questo possa venire,
com o indispensabile, attuato senza incertezZo e senza recare turba-

menti, sia nei riguardi del pubblico, sia nel riguardi delle Ammini-
strazioni.

Si manifesta, percio, la necessità di protraire al 10 luglio 105 la
er.trata in vigore delle norme di cui trattasi.

Tale rinvio potrà giovare anclie ad una niteriore elaborazione

del sistema, in modo da assicurare il pieno conseguiment3 di quei
pratici e utili risultati, che l'Alpministrazione so no riprometta.

Nè potrebbe, la proroga, essere limitata a pochi mesi, clie pur
sarebbero suffleienti per completare, con la debita enra, ogni lavoro

preparatorio, giacellè fattuazione della riforma ad anno finanziario

in corso dctorminerebbe la coesistenza, nella gestione del bilancio,

di un medesimo esercizio, di diverse forme di titoli di ipagamento,
ciò che potrebbe dar luogo ad inconvenienti ed a complicazioni che
è opportuno evitare.
Il rinvio ha effetto per le disposizioni relative alle nuove forme

dei titoli, contenuto negli nrticoli 55 a G3 e 65 a ßR del TT. rleereto

18 novembre 1923, n. 2¾0, nonchè, <li conseguenza, per tutte M

nltre, di carattere regolamentare, che da quelle anche indirettamPute

dipendano.
Peraltro, talune. fra le nuovo norme, sancite in materia eli paga-

menti, non sono strettamente connesso con le innovazioni cli eni

sopra è parola, e possono, fin d'ora, con vantaggio per 11 ,servizio,
entrare in Vigere.

A siffatti concetti s'informa il seguente decreto, do convertire
in legge, che ho l'onore cli sottoporre alla Augusta sanzione <ialIn

Maestù Yostra.

VITTORIO EMANUELE III

PFR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONi'

RE D'ITALIX

Veduto 11 Regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, che ap-

prova le nuovo disposizioni sulPamministrazione del patri-
mouio e sulla contabilità generale dello Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

RELAZIONE e R. DECRETO-LEGGE es maggio 1924, n. 786.

, Proroga di talune disposizioni del II. decreto 18 novembre
1923, n. 2440, sull'amministrazione del patrimonio e sulla conta=
bilità generale dello Stato, relative a pagamenti di spese di bl·
Iancio.

Relazione di S. E. ill Ministro Segretario di Stato per le fi·

nanze, a S. M. il Ro, in udienza del 22 maggio 1921, sul
decreto che proroga talune disposizioni del R. decreto

18 novembre 1923, n. 2140, sull'amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato, relative a

pagamenti di spese di bilancio.

L'entrata in vigore degli articoli 54 a 03 e 65 a G8 del Re-

gio decreto 18 ilovembre 1923, n. 2440, e l'abrogazione delle

disposizioni corrispondenti della legge, testo unico, 17- feb-

braio 1884, n. 2010, e successíve modificazioni, sono proroga-
to al 1° luglio 1025.
E' però autorizzata la emissione, a decorrere dal 1° Iuglio

1921, di mandati diretti aventi effetto definitivo nel riguardi
del bilancio mediante semplici registrazioni nelle scritture,
ai sensi del terzo comma dell'art. 63 sopra citato, nonchò la
applicazione delle altre disposizioni compatibili con le attuali
forme dei titoli di spesa.

SmE,
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Le nuove normo legislativo sull'amministrazione del patrimonio .

e-sulla cenlabihtù generale dello Stato, emanate con Regio drreia
Ordiniamo che 11 presente deeroto, munito del sigillo dello

18 novembre 1923, n. 2440, contengono, per quanto concerne la esecu. Stato, sia insertb nella raccolta níHeiale delle leggi e dei de-
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creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MIJSSOLINI -- ÜE' STEFANI.
Visto, il Guardesigißi: Ovleuo.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 27 maUyio 1924.
Atti del Governo, registro 224, foglio 230. - GluxATA.

REGIO DEORETO 1° maggio 1924, n. 792.

Agevolazioni postali alla spedizione del carteggio della Lot=
teria nazionale a favore degli Ospizi marini, dell'Istituto rachi=
tici e dell'Associazione contro la tubercolosi, in Palermo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO ID PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2971;
Vista la domanda con la quale l'Ente concessionario della

Lotteria nazionale pro Ospizi marini, Istituto rachitici e

Associazione contro la tubercolosi in Palermo. con sede a

Milano, via Cordusio, 5, chiede vengano concesse al carteg-
gig della lotteria stessa le agevolazioni di eni all'art. 2 del
precitato decreto;
Considerato lo scopo altamente benefico ed umanitario

che la lotteria predetta si prefigge ;
Inteso il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Regretario di Stato

per le poste ed i telegrafi, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e- decretiamo:

Articolo unico.

Le agevoluzioni di cui ailPart. 2 del R. decretõ 2 diceni-
bre 1923, n. 2071, con le restrizioni e le modalità di cui agli
articoli 3 e seguenti del decreto stesso, sono accordate al-
l'Ente concessionário della Lotteria nazionale a favore degli
Ospizi marini, de1PIstituto rú)ehitici e delPAssociazione
contro la ttibercolosi in Palermo, con sede a Milano, via
Cordusio, 5. '

Ordiniamo.che.il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserio nella raccolta ullleiale dellle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, tiddl 1• maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIANO - De' STEFANI.

Visto, il Guardasigi4t: Ovror.Io.
Registrato alla Corte det contt; addt 27 maggio 19¾.
Atti del Governo; registro 2¾, foglio 236. - GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 19 maggio 1924, n. 701.
Conferma in carica dei componenti la Commissione centrale

e provinciale delle ricevitorie postall e telegrafiche.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO E PER. VOLONTÀ DELLA NA210NE

RE D'ITALIA

Visto il R: decreto-legge 2 ottobre 1919, n. 2100, nonchè
is regolamento approvato con R. decreto 13 febbraio 1921,
n. 196;

Visto il R. decreto-legge 16 ottobre 1923, n. 2428;
Visto il R. decreto 17 febbraio 1924, n. 182;
Inteso il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi, di concerto col Ministro per le

ilnanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I membri elettivi che fan parte delle' Commiissioni delle
ricevitorie, centrale e provincialli, ai sensi del R. decreto-
h gge 2 ottobre 1919, n. 2100, e del regolamento approvato
col R. decreto 13 febbraio 1921, n. 100, sono confermati in
carica oltre i limiti di tempo stabiliti dai medesimi Regi
decreti.

I

Art. 2.

Per le Commissioni provinciali delle ricevitorie nelle quali
siano venuti o vengano in seguito a mancare, per qualsiasi
motivo (decesso, sospensione, decadenza, incompa¢ibilità,
ver.), più di due dei quattro membri elettivi, verrà provve-
duto all regolare funzionamento ed.alla validità delle adu-
nanze con i ricevitori membri in carica della Commissione
funzionante, nel più vicino capoluogo di Provincia.
Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge, avrà attuazione dal giorno
della sua data.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillö dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo ossservare.

Dato a Roma, addì 1° maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MTJSSOLINI - ÛIANO - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilti: OVIouo.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 27 maggio 1924.
Alli del Governo, registro 224, foglio 235. - GRANATA.

REGIO DECRETO 23 marzo 1924, n. 795.
Inclusione dell'abitato di Selci Sabino nella tabella degli

abitati da consolidare a cura e spese dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 9 luglio 1908, n. 445, ed il decreto Luögo-
tenenziale 13 aprile 1919, n. 568;
Sentito il Consiglio superiore dei llavori pubblici;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per i la-

vori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A norma dell'art. 4 del decreto Luogotenenziale 13 apri-
le 1919, n. 568, ed agli effetti della legge 9 lugilio 1908, n. 445
(titolo IV), agli abitati indicati nella tabella E, allegata
alla legge 9 luglio 1908 predetta, è aggiunto quello di Belci
Sabino in provincia di Roma.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato; sia inserto nella raccolta nfliciale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

CARNAZZA.
Tisto, il Gtferdasigilli: OVIGLIO.

Registrato alla Corte dei conti, addt 27 maggio 19¾.
tri del Governo, registro 224, foglio 239. - GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 11 maggio 1924, n. 807.

Costituzione del Collegio consultivo dei periti doganali,

VITTORIO EMANUELE III
PEli GRAZIA DI DIO Il PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

IŒ D'ITALIA

Veduto l'art. 2 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2840.;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al comma primo dell'art. .5 del testo unico di leggi per
hi risoluzione delle controversie doganali, approvato con No.
stro decreto 9 aprile 1911, n. 330, è sostituito il seguente:

« Il Collegio consultivo dei periti doganali si compone di
un presidente nominato dal Miniistro per le finanze e di do-

dici membri effettivi e sei supplenti ripartiti come segue: ».

Art. 2.

Il presente decreto avrà effetto col 1° lugilio 1924 e sarà

presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale dellle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

1\ÍUSSOLINI - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.
Itegistrato alla Corte dei conti, con r¿serva, addì 28 maggio 1924.

Alti del Governo, registro 224, foglio 242. - GRANATA.

ItEGIO DECRETO-LEGGE 11 maggio 1924, n. 809.
Modillcazioni ed aggiunte aiia legge sulle importazioni ed'

esportazioni temporanee.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Visto il testo delle dimosizioni sulle importazioni ed espor-
tazioni temporanee approvato con R. decreto-legge 18 dicem-
bre 1913, n. 1453, e le modificazioni ed aggiunte ad esso,ap-
portate con i Regi decreti-legge 7 maggio 1922, n. 695; 16
dicembre 1922, n. 1G27; 28 dicembre 1922, n. 1727; 14 giu-
gno 1923, n. 1313; 10 settembre 1923, nn. 1062, 1963 e 2127

L! 1G dicembre 1923, n. 2022;
6 Sentito il Comitato di cui alPart. 1 del R. decreto 14 giu-
gno 1923, n. 1313;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze di concerto con quelilo per Peconomia nazio-
nale;

Sentito il Consiglio dei Mínistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Alle merci ammesse alFimportazione temporanea per es-
sere lavorate giusta la tabella 1 allegata al R. decreto-leg-
ge 18 dicembre 1913, a. 1453, sono aggiunte le seguenti:

Quantità Termine

Scopo por 11 quale è concessa minima massimo

Qualità della merce
ammessa accordato

Pimportazione temporanea alla per la
importaziono riesporta•
temporanea zione

Feltri dl. lana altrinon
stampati pesanti per
mq. fino a 250 gr.

Ghisa ematite. . . . .

Ferro eacciaio comuni
in lingotti blooms e

billottes.

Fili di ferro o di ac-
ciaio greggi o sol-
tanto lucidati.

Piombo in pani o rot-
tami.

Alluminio in lingotti.

Anelli di magnosite
(grès fini).

Galalite in lastro ed
in fogli di spessore
da 2 mm. In piil.

Orzo..........

Carta di stracci non

collata.

Vimini scortecciati,
spaccati e trafilati.

Vaselina naturale e

artificiale, olio di va-
selina,paraffina,cera
carnauba e ozocerite
greggia.

Fccole
. . . . . . . . .

Per la fabbricazione di Kg. 100 1 anno
bambole.

Per la fabbricazione di ci Illimitata 2 anni
lindri.

Per la fabbricazione di forri Quintali 5 1 anno
ed acciai comuni in barre,
verghe, lamiero, nastri a
caldo o a freddo, fili, tubi,
funi e cordo, ancore, ca-
tene e accessori di ancore
o catene.

Por la fabbricazione di Kg. 100- 1 anno
chiari per scatolo di con-
serve alimentari.

Por la fabbricazione: Quintali 10 2 anni
a) di cordoni e cavi clot-
trici;
b) di minio, litargirlo e

carbonato di piombo
(blacca).

Por la fabbricazione: Kg. 100 1 anno
a) del vasollamo da cu-

oina e di altri arnesi e
oggetti casalinghi;
b) di bobine per la lavo-
razione della sota arti-
fleiale.

Por. la montatura di reti- Kg. 100 1 anno
colle a gas.

Pcr la fabbricazio.no del Kg. 100 4 anno
bottoni.

Per essere tallito. Quintali 5 1 anno

Per 11 rivestimento di ci- Kg. 100 1 anno
lindri da calandre.

Per la fabbricazione dicesti Kg. 100 1 anno
e panieri.

Per la raffinazione e propa- Kg. 100 1 anno
razione in miscugli, por ogni

prodotto

Per la fabbricazione del Kr. 100 1 anno
glucosio.

Art. 2.

Fino all 30 giugnö 1925, ò ammessa Pimpörtazióne tempö-
ranea dei « filati di lana ritorti dei titoli chillogrammetrici
2/45 e 2/50 » per la fabbricazione dei tessuti di lana, del
« filo di rame rivestito di guttaperca » per la fabbricazione
di cordoni e cavi elettrici, delle « scatole di porcellana e ci-
lindri di steatite » per la fabbricazione di scatole per vaL
vole elettriche rotative.

L'importazione temporanea è ammessa per quantità non

inferiori a Kg. 100.
Il termine massimo da assegnare per lo scarico delle bol.

lette di importazione temporanea è stabilito in un anno.

ATt. 3.

L'iinportazione temporanea vigente per le merci appresso
indicate è estesa alle seguenti lavorazioni:
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Quantità ,
Termino

Scopo per 11 quale ò concessa minima taassimo

Qualità dello merci ammessa .aeoordato
l'importazione tamporanea

impo tazione rle o

Materiali motallici.

Ferro infamiere,spran-
ghá, vergho o tabl.

Ferri e acciai comuni,
laminati a caldo in
barre o Verghé, greg-
gie.

Nastri di terro o di
acolaio, luminati e ri-
cotti, o laminati a
freddo, di larghezza
non superiore a mil-
limetri 80 e di spes-
sore non ,superiore a
mm. 1.0

e

Ferri o accial comuni.
laminati a caldo in
barro o verghe, greg-
gle.

Rame in panl.

"Ilame e sinco in pani
e rottami. .

Perlatabbricazionediacces-
sori per veicoli dastrade
ferrato e da tramvie.

Per la fabbricazione:

a) di giocattoli;

b) di cerchi per biciclette;

c) di letti, arredi da camera
ed oggetti igienico-sani-
tari,

a) per la trasformazione in
trafilati;

b) verlatabbricazione dian-
oore ed accessori per an-
core;

c) di cerchioni rivestiti onon
di gomme piene per ruote
di autoveicoli;

d) di bollonerie stampate e
vitorie tornite ;

e) di utensili e strumenti per
Is lavordzione del legno e
del metalli:

f) per la fabbricazione di ca-
tene ed accessori per ca-
tene.

Per la f4bbricazione dei fusti
ed accessori per ombrelli.

Per la fabbricazione del sol-
fato di rame.

Per latabbricazione di nastro
di ottone.

Illimitata 2 anni

Ulimitata 2 anni

Kg. 100 1 anno

Kg. 100 1 anno

Kg. 100 0 mesi

Kg. 100 1 anno

Art. 4.

L'importazione temporanea dei « nastri di ferro, ecc. » di
larghezza non superiore a 80 mm. accordata col R. decreto-
Ilegge 18 settembre 1923, n. 1962 per la fabbricazione di gan-
ci, occhielli e bottoni per calzature è estesa ai nastri di lar.
ghezza sino a 200 mm.

Art. 5.

E' prolúngato da uno a due anni il termine massimo per
la riesportazione dei tubi saldati o chiodati del diametro
da 200 mm. in su, fabbricati con lamiere di acciaio, di cui
alla tabe11a 1 allegata al R. decreto-legge 18 dicembre 1913,
n. 1453.

Art. 6.

E' concessa *Pimportazione temporanea dei rocchetti o tu-
betti sui quali sono avvolti i filati che si esportano.
Quantità minima da ammettersi alla importazione tempo-

Tanea: Kg. 23. Termine massimo da assegnare per lo sca-

T!eo delle bollette di riesi)ortazione : 6 mesi.

Art. 7.

,11 31inistro per le linanze è autorizzato a emanare le nor-
me per Pattuazioue delle concessioni previste cogli articoli

precedenti,.lino a quando non sarà provveduto con dispor
zioni regollamentari ai sensi delPart. 28 del R. decreto-leg
18 dicembre 1913, n. 1453, modificato. con il R. decreto-leg
14 giugno 1923, n. 1313.

Art. 8.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per .

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delli

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e de
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti (
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE' STEFANI --- ÛORBING

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Ilegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 28 maggio 1924.
Atti del Governo, registro 2M, fogliO 245. -- GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 8 maggio 1924, n. 810.
31aggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento, per

spese varie, nello stato di previsione della spesa del Ministero
della guerra, per l'esercizio ilnanziario 1923=24.

VITTORIO EMANUELE III

PER GIIAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposto del Nostro Ministro Segretario di Stat.

per le finanze, di concerto con quello ppr la guerom;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Nelld stato di previsione dello speso del Ministero della
guem•a per Pesercizio finanziario 1923-924, sono introd to
le variazioni di cui alPunita tabella A, firmata, d'ordine
Nostro, dai Ministri proponenti.

Art. 2.

Alle disponibilità in conto residui dei capitoli dello stato
di gevisione della spesa del Ministero della guerra per Pe
sercizio finanziario 1923-924, indicati nelPannesso tabella B
sono apportate le variazioni per ognuno di essi rispettiva
mente indicate.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge e a.ndon in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Officiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque (petti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì S maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI -- DI ÛIORG.

Visto, il Guardasiûllii: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riscria, addi 28 maggio 1921
Itti del Governo, registro 22L foglio 246. - GRWT1.
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TABELLA A. TAßELÌA B.

Variazioni. da introdursi nello stato di previsione del Ministero Variazioni alle disponibilità in conto residui di taluni capitoli
della guerra per l'esercizio finanziario 1923=24. dello stato di previsione del Ministero della guerra per l'eser.

cizio finanziario 1923.1924.

In aumento:

Cap. n. 3 - Assegni ed indennità di missione per gli
addetti ai Gabiuctti

. . . . . . . .
L. 13,000

Cap. n. 10. - Sussidi al personale. in attività di servizio » 23,000

Cap. n. 11 - Sussidi ad ex militari ed agli altri perso-
nali, ecc. . . . . . . . . . . . . » 00,000

Cap. n. 12 - Speso casuali
. . . . . . . » 30,000

Cap. n. 15 - Pensioni ordinarie . . . . . . » 7,500,000
Cap. n. 16 - Indennità per una sola volta, in luogo di

pensioni, ecc.
. . . .

. » 100,000

Cap. n. 18 - Ufílciali del Regio esercito - Stipendi ed
assegni fissi . .

» 2,500,000
Cap. n. 20 - Indonnità militare agli uÏ1ieiali, ecc.

. . » 7,000,000
Cap. n. 22 - Uffleiali in aspettativa, in disponibilitù, in

congedo, ecc. . . . . .
.

. . . » 3,500,000
Cap. n. 23 - Personali civili delle amministrazioni, ecc. » 2,500,000
Cap. n. 24 - Indonnità e spese di viaggio nel inovimenti
collettivi di corpi, ecc. . . . » 14,000,000

Cup. n. 25 - Indennità e soprassoldi vari stabiliti per
gli ufficiali, gli impiegati, ecc. . » 2,000,000

Cap. n. 31-- Spese° generali dei corpi, istituti e stabili-

menti, ecc.
. . . . . . . . . .

» 11,000,000
Cap. n. 3ß - Casermaggio e conibustibile per lo truppe;

,
manutenzione, *ecc. . . . .

» 4,500,000
Cap. n. 41 - Lavori di mantenimento, restauri, amplia-

mento, edc.
. - . . . .

.
. . . » 2,000.000

Cap. n. 40 - Speso di giustizia penale militare . . . » 250.000

Cap. n. 47 - Pensioni dell'Ordine militare di Savoia -

Soprassoldi di medaglia al valore, oce. . . . » 120,000
Cap. n. 60 - Indonnità temporanea al personale civile

di ruolo, ecc.
.

.
. .

. . . . . » 6,500,000
Cup. n. 70 - Spese per truppe e servizi .all'estero

. . » 15,000,000

Totale . . .
L. 78,600,000

In attmento:

Cap- u. 117 (aggiunto) - Assegno temporanco mensile al
personale civile di ruolo, ecc. . . .. .

.
L. 960,000

Cap n. 118 (aggiunto - Assegno temporaneo mensile al
personale militare, eee.

. . . . . .
» 3,375,000

Cap. n. 121 (aggiunto) - Spese inerenti al servizio di
polizia Inorttiaria. ecc.

. . . . . . .

» 4,600,000

Totale . . .
L. 8,035,000

In diminu:Lone:

Cap. n. 65 - Impiegati civili in soprannumero, ecc. .
L. 960,000

Cap. n. 68 - Assogni fissi agli ufficiali in soprannu-
mero, ec . . . . . . .

.
.

.
» 3,375,003

Cap. n. 79 - Spese per il trasporto delle salme, cce. . » 4,609,000

Totale
. , a L. 8,935,000

Visto, d'ordine di Sua Alaestä il Re:

Il 31/nistro per la fuerra: Il 31inistro per le finanze:
DI GIORGIo. DE' STEFANI.

REGIO DECRETO-LEGGE 11 maggio 1924, n. 808.

Proroga del termine per la compilazione e approvazione del
repertorio della tariffa dei dazi doganali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÂ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

In. diminu:Ionc:

Cap. n. 19 - Sottuffleiali, caporali e soldati - Stipendi
od assegni fissi ai marescialli, ecc. . . . .

L.

Cup. n. 29 - Spese pel funzionamento delle scuole o dei
collegi, ecc. . . . . . . . . . .

»

Cap. n. 35 - Foraggi per i quadrupedi dell'esercito; ra-
zioni foraggio, ecc. . s. .

. .
»

Cop. n.42 - Spese per il funzionamento, 11 mantenimen-
to e la .rinnovazione degli autoveicoli, ecc.

. .
»

Cap. n. U - Speso di trasporto di materiali per i ser-
Vizt ordinari dell'Amministrazione militale, ecc. .

»

Cap. n. 45 - Fitti d'immobili ad uso militare e canoni

d'acqua, indonnità per occupazioni temporanee di
immobili, ecc.

.
.

. .
.

. . . »

Visto Fart. 5 del R. decreto-legge 11 luglig 1923, n. 1513
e il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 309-1;

1,000,000
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulila proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

2,000,000 per le ilnanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

4,000,000
Art. 1.

1,700,000 Il termine stabilito dal R. decreto 30 dicembre 1923, nu-

5,000,000
mero 3091, per la compila;cione e l'approvazione del reper-
torio per l'applicazione della tariffa dei dazi doganall, ò

prorogato al 31 Itiglio 1921.

2,000,000

Cap. n. 53 - Sussidi da concedersi alle famiglie biso- Art, 2
gnose dei ricliiamati alle armi, ecc. . . . . » 500,000

Cap. n. 57 Carabinieri Reali Sottufficiali, appunta-
ti, ecc. .

. . . .
. . . .

» 19.000,000

Cap. u. 58 - Indennità militare agli ufficiali, ecc. . . » 1,900,000

Cap. n. 62 Spese generali delle legioni carabinieri
.

Reall; assegni per spese di ufficio, ecc. . .
. • 12,000,000

Cap. n. 63 - Impiegati civili in soprannumero - Stipen-
di ed assegni flssi .

. . . > 11,284,100
Cap. n. 68 - Assegni flssi agli ufficiali in soprannume-

. ro, ecc. . . , . . . .
. . . . » 18,215,000

Il presente decreto sarà presentato ad .Parlamentö per es-
sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno,d'Italia, mandando a chiunqtie spetti di
osservarlo e di faglo osservare.

Dato a Roma, addì 11 maggio 10'M.

Totale . . . L. 78,000,000 VITTORIO E3IANTJELE.

ÀIUSSOLINI --- DE' STEFANI.
Visto, d ordine di Sua 3Iaestù il Re:

Visto, il Guardgsigilli: OVIOL10.
L lilinistro per la guerra: 11 Ministro per le finan:c:

. Ilegistr.ite alla Corte del conti, con riserva, acidi 28 maggio 195.

DI Glonato. DF STEFAhl. Afli del Gorettio, registro 25, _figlio 2W. -- GRANATA.



2092 31-V-1921 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- . 128

REGIO DEORETO 4 maggio 1924, 'a. 811.
Modißcazione delle tabella di classificazione dei Comuni agli

effetti dell'applicazione del dazio consumo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Visti gli artidoli 8 e seguenti delPallegato A, al R. decreto-
legge 21 settembre 1923, n. 2030 ;
Visto il R. decreto 18 novembre 1923, n. 2180, che ha ap-

provato le nuove tabelle di classificazione dei Comuni, agli
efetti delPapplicazione della tariffa dei dazi interni di con-
sumo;
-Salla proposta de1Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbianio decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alle tabelle di classificazione dei Comuni, agli efetti del
dazio di consumo, approvate con.R. decreto 18 novembre 1923,
n. 2480, sono apportate le modifiche di cui agli articoli se-
guenti.

Art. 2.

Per Papplicazione della nota n. 1 alla tarifia massima dei

dazi, annessa al R. decreto-legge 24 settembre 1923, n. 2030,
il comulio di Brescia è dichiarato come avente popolazione su-
periore a 100,000 abitanti.

Art. 3.

Sono dichiarati di prima classe i comuni di Caltanissetta,
Reggio Calabria e Treviso; di seconda classe i comuni di Gra-
vina in Puglia, Imperia, Naro, Ostuni e Vigevano; di terza
classe i comuni di Borgo San Donnino, Gioia Tauro, Isernia,
Laureana di Borello, Polignano a Mare e Polizzi Generosa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 maggio 1921.
VITTORIO EMANUELE.

DE' STPFANI.
V isto, il Guardasigillf : OVIGLIO.
Alegistrato alla Corte dei conti, addi 28 maggio 19¾.

,

Atti del Governo, refistro 224, foglio 247. - GluNATA.

DEORETO MINISTERIALE 30 aprile 1924.

Controllo sulla produzione e sul cdmmercio delle viti ame-
ricane.

. IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Vista la legge 20 settembre 1920, n. 1303;
Visto il decreto Ministeriale 12 novembre 1920, registrato

alla Corte dei conti il 23 novembre 1920, reg. 11, agricol-
tura, fog. 209, col quale furono designati gli istituti inca-
ricati di ricevere le denuncie dei produttori e del commer-

cianti di v.iti americane,.e di curare il controllo e l'ispezione
delle 'aziende, e fu stabilita la circoscrizione assegnata, per
tale compito, a ciascun istituto;
Visto il decreto Ministeriale 8 gennaio 1921, registrato

alla Corte dei conti il 19 stesso mese ed anno, reg. 1, agri-
col'ura fog. 123, col quale furono designate le istituzioni

e fu stabilita la rispettiva circoscrizione incaricate della

coltivazione dei campioni di viti americane, prelevati a

norma de1Part. 5 della citata legge 26 settembre 1920, nu-
mero 1303 ed ai fini della legge stessa;
Considerato che per effetto delPart. 8 del R. decreto 6 set-

tembre 1923, n. 2125, ò stato soppresso il Regio vivaio di

Titi americane di Nicastro e che è necessario ailldare ad al-

tra istituziono lo svolgimento dei compiti di cui agli arti-
coli 1, 2 e 5 della legge 26 settembre 1920, n. 1363, per le
provincie di Catanzaro, Cosenza e Reggio Calabria;

IMcreta:

Art. 1.

NelPelence degli istituti incaricati di ricevere le denuncie
'dei produttori e commercianti di viti americane e di curare
il controllo e l'ispezione delle loro aziende, a norma degli
articoli 1 e 2 della ·legge 26 settembre 1920, n. 1303, appro-
vato con-decreto-12novembre 1920, registrato alla Corte dei
conti il 23 novembre 1920, -reg. 11, agricoltura, fog. 299, al
Regio vivaio di viti americane di Nicastro, soppresso, è so-

stituita la delegaziolle tecnica alltifillosserica di Cosenza con
la stessa circoscrizione indicata nel citato decreto 12 no-

vembre 1920.
Art. 2.

Nell'elenco delle istituzioni incaricate della coltivazione
dei campioni di viti americane, prelevati a norma dell'art. 5
della legge 26 settembre 1920, n. 1363, ed in applicazione
della legge stessa, approvato con decreto Ministeriale 8 gen-
naio 1921, registrato alla Corte dei conti 11 19 stesso mese

reg. 1, agricoltiira, fog. 123, al soppresso Regio vivnio di
siti americane di Nicastro ò sostituita la delegazione tecnica
antifillosserica di CosenËn la cui circoscrizione, agli effetti
del presente.decreto, comprende le provincie di Catanzaro.
Cosenza e Reggio Calabria.
Il presentè decreto sarà inviato alla Corte dei conti per

la registrazione.
Roma, addì 30 aprile 1924.
'

p. Il JIinistro: SERPIERI.

DECRETO MINISTERIALE 80 maggio 1024.

Aumento d'el prezzo del biglietti bollati di Stato per cine=
matografi da centesimi 3 a centesimi 5.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. TD del R. decreto-legge 26 ottobre 1923, nu-
mero 2275, concernente la riforma della tariffa di bollo ;
Visto l'art. 28 della legge dei diritti erariali sugli spet-

tacoli testo approvato col R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 3276, che ha elevato da centesimi 3 a centesimi 5 il di-
ritto erariale sui biglietti d'ingr,psso ai cinematografi d'im-
porto non superiore a centesimi 15;
Ritenuta l'oppdrtunità di provvedere per Putilizzazione

delle esistenti scorte dei detti biglietti bollati di Stato per
cinematografi da centesimi 3;

Decreta:

I biglietti bollati di Stato per einematograil da cente-
simi 3, a datare dal 1° giugno 1924, verranno assunti in

carico e venduti dagli nifici del registro al prezzo di cente-
simi a, senza applicazione di alcun distin:tivo in rappre-
sentanza dell'aumento riscosso.
I biglietti bollati di Stato per einematografi da cent. 3 in

possesso degli impresari di spettacoli cinematografici al
31 maggio 1924 potranno essere utilizzati per la riscossione
del diritto erariale di centesimt 5, anche dopo il detto gior-
no, senza, completamento.
Il presente deareto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufilciale del Regno.
Roma, addì 20 maggio 1921.

Il Ministro: A. DE' STEFANI.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
D REZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

Rettifiche d'intestazione. 3* Pubblicazione uteuco n. 40).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dat richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, vennero Intestate e vincolate come alla colonna 4. mentreche dovevano invece intestarsi e Vincolarsi C0me alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni det titolarl delle rendite stesse.

Numero Ammontare
D':bito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

3.50°/, 84092 329 - Prole nascitura di Granzano Teresa in Fran Prole nascitura di. Granzano o Granzan n

. ceseo, sotto la cura di Hertoglio Carlo, do- Grand Jean-Garola-Teresa o Teresa fu
miciliata a Torino. Francesco, ecc.. come contro.

350352 105 - Masenza Fulvia di Alfredo, nubile, domiei- Masenza- Fulvia di Alfredo, minore, sotto la
llata a Torino. ... patria potestá del padre, domiciliata a To-

rino,

166037 63 - Morello Clorinda di Giuseppe-Antonio, mo- Morello Clorinda di Antonio-Giuseppe, ecc.,
glie di Valerio Valeriano di Domenico, dal come contro.
medesimo legalmente separata, domiciliata
a San Micilele di Rapallo (Genova), vince-
lata.

5 % 04800 45 - Verzillo Verina, nubile, domiciliata a Santa Verzillo Neriria di Micieele, ece ,
come contro

Maria Capua Vetere.

» 27189 200 - Giuffrè Antonina di Antonino, minore, sotto Giuffrè Antonina di Gius/ppe-Antonio, mino-
la patria potestà del padre, domiciliata a re, ecc., come contro.
Resuttano (Caltanissetta), vincolata.

» 306865 1250 _ Groppallo Giacomina di Giuseppe, nubi!e,
domiciliata in Genova, sincolata· Gropallo Giacomina-Felicita di Giuseppe,

» 306803 1250 - Groppallo Felicita di Giuseppe, ecc.. come 'a nubile, eee., come contro, sineolata.
precedente, vincolata.

3.50% 453001 42 _ Milano Dice-Enttca fu Giuseppe. minore, sot- Milano Enrica-Bice fu Leone-Giveeppp; mino-
to la patria potestà della madre Scazzoc- re, ecc., come contro,
chio Giuditta fu Settimio vedova Milano,
domteiliata in Sora (Caserta).

» 453002 42 - Milano Raffaele-Alfredo fu Giusappe, mino- Milano Raffaele-Alfredo fu Leone-Giuseppe,
re, ecc., come la precedente. minore ecc., come contro.

453003 42 - Milano Settimio-Armando fu Giuseppe, mi- Milano Settimio-Armando fu Leone-Giuseppe,
nore, ecc. Come la precedente minore, ecc., como contro,

418418 59 50 Bruno 4ntonic fu Giuseppe, minore, sotto la Bruno Pietro-Antonio, ece ,
corne contro,

patria potesth della madre Coppola Ma-
riangela fu Pasquale vedova Ef'uno e ulo-
glie in seconde nozze di Coccaro Francesco
fu Antonio, domiciliato a Valle delyAnge-
lo (Salerna).

3.50 % 3325 70 - Fusaro Clotilde di Marcello, nuhilei domici- Fusaro flasa-Clotilde-Catterina di' Marcello,
mista g4257 35 - liata a Cassano Spinola (Alessandria), nubile, ecc.. Come contro.

3.50 % 319213 423 50 Tiscorola Maria-Emaia di Luigl, moglie di Tiscornia Maria-Emma di Luigi, moglie di
Trotta Niccolô di Giuseppe, domiciliata a Trotta Nicola di Giuseppe, domiciliata a
Caserta, vincolata. Caserta, vincolata.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvpto çop II., decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffidachiunque possa averv1 interesse che, trascorso un -mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opiposizioni a questa Direzione generale,.lo intestaziontsuddette saranno come sopra rettificate,

lloma, 3 maggio 1924. Il direttore generale; CIRILLO.
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MINIS.TERO DELLE FINANZE BANDI DI CONCORSO
DIREZIONE 1GENERALE DEL TESORO

Dazi doganali.

La media settimanale pet pagamento dei dazi di importazione
da valere duL 3 all'8 .glugno 1024, ò stata fissata in L. 438, rapprc-
sentanti 100 dezló ilominale e 338 aggiunta cambio.

So AVVISO DI 831ARRI3IENTO DI IiUONO DEL TESORO.

In analogia di quunto ù disposto dagli articoli 400 al 471 del re-
golamento di contabilità-generale dello Stato, approvato con R. de-
creto 4 maggio 1883, n. 3074, si notifica che è stata smarrita la
raccomandata n. 140 si)edita dalla Dlrezione generale del' tesolo
11 giorno 8 liovembre 1023 alla tesorcria provinciale di Como, conte-
nento -11 buono del tesoro novennale nomínativo di seconda seric
n. 465 di L ,50,000, intestato al comune di Garzeno e rappresentante
i buoni al portatore dai' n. 524,201'al 524 200 e n. 1.5¾,121 al 1.M4.160.

Anche agli effetti. dell'art. 715 del Codice civile si difflda chiun-

que abbia rínvenuto, detto liuono a consegnarlo subito alla Dlre-

zione generale del Deblto pubblico, trattandosi ormai di titolo di
nessun valore perchò destinato ad essere annullato e sostituito.

Il direttore generale: CHULLO.

DIREZIONE GENERALE D£L DEBITo PUBELIco.

SMARRIMENTO DI RICEVUTE.

(2a pubblicaziond) ELENCU N. 3Û.

.
Si notiflca che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicato ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Data della ric vuta: 30 settembre 1919 - Ufflcio che rilasció la

ripovuta:- Intendenza di finanza di Napoli - Intestazione della ri-

covuta: Castillo Teresa di Giovanni - Titoli del Debito pubblico
nominailvi: 1 -. Ammontare della rendita: L. 21 - Consolidato
3,ti0 g con decorrenza 1• luglio 1910.
Ai termini dell'art 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. ''98,

si d1111da chlunque possa avervi ,interesse, che trascorso un mese

dalla data della" p.rima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenuté .opposizioni, saranno condegnati a chi di ragione
i nuovi. titoli provenientl dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione.dollar relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 17 maggië 105.
Il direttore generak : CIRILLO

MINISTERO DELI? ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Bolletimo N. 123

CORSO MEDIO DEI CAMBI

del giorno 28 maggio 1924.

11edia Media

Parigi . , , . . . 121 47
, Belgio . . . . . . . 101 88

Londra. . . . . . -. 08 655
Olanda. . . . . . .

8 öl
Svizzera .. . . . . -. 400 37

Spagna. . . . . . .
812 15

Pesos cro. . . . . . 16 18

gorg¡ , , .
_

Jesos carta, . . . . 7 23

Vienna, , . . . . .
0 032 New-York . . . . . 22 753

Praga . . . . . . .
GO 75 Oro . .

. . . . . . 430 03

Media del consolidati negoziatl a contanti.
Con

godimento
in sorso

3.õ0 % netto (1006). . . . . . . . 91 69
3.50% s

' (1902). . . . . . .
85 -

CONSOLIDAT1 3.00% lordo . . . . . . . . . . .
54 67

, 5.00%notto ..........10140
Obbligazioni dello Venesio 3.50 cá . 88 36

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUEIONE

Concorso fra imprese di teatri lirici italiani.

Art. 1.

E' irundita fra le imprese dei teatri lirici italiani, già costituite
o da costituirsi, una gara al flue di agevolare la rappresentazione di
nuove e pregevoli opero musicali italiane.

Art. 2.

Entro H 20 settembre 1924, ciscuna impresa che intenda parteci
pure allu gara, dovrù presentare, con istanza in carta da bollo da
l

.
:: diretta al 3Iinistero della pubblica istruZione (Direzione gene-

rale antichità e belle arti) non più di un'opera in musica di autore
italiano vivente che non sia stata prima rappresentata in pubblico
teatro.

Con l'istanza dovranno pervenire al 31inistero: il libretto del-
l'opera stampato o dattilografato; la partitura per orchestra o la
relativa riduzione per canto e pianoforto stampate o chiaramente
manoscritte a pennu.

Art. 3.

Non potranno essere presentata al concorso le opero che già
siano state inviato per i concorsl handiti nel luglio 10 1, nel giu-
gno 1922, e nel giugno 1923.

Art. 4.

ELiro 11 30 novembre 1924, una Commissione di cinque membri
nominata dal Ministro per la pubblica istruzione sceglierà fra le

opere presentate le due che giudicherà migliori e meritevoli di es-

sere eseguite. A ciasenna delle due imprese clie le avranno presen-
tate sará concessa una sovvenzione di L. 40,000 con l'obbligo di
provvedere alla loro pubblica rappresentazione in un iniportante
teatro italiano..

Art. 5.

Sala in facoltà della Commissione predetta di escludere dalla

gara le opere di ou-gli uutori che godendo giù di larga notorieth
nel pubblico non abbiano a giudizio della Commissior.e bisogpo di
aiuti per essere rappresentate.

Nel caso che taluna delle opere prescelte sia in un atto la sov-

Tenzione di cui all'art. A potrò essere ridotta fino alla metà.

Art. 6.

Le irnprese teatrali delle opere prestelte dovranno entro il

31 gennaio 1923 presentare al Mimstero della ·pubblica istruzione
il piano completo per l'esecuzione delle dette opere, con l'indica-

zions della città, del teatro, della stagione lirica e con ogni altra
indicazionc che il Ministero riterrà necessaria per assicurare :a
degna rappresentazione delle opere stesso.

Art 1.

Dell'opera prescelta ciascuna i1npresa si obbligherà a dare
almeno tre rappresentazioni entro il primo semestre 1920.

L'impresa che T.on adempia a quest'obbligo decadrà de ogni
diritto; e sarà in facoltà del Ministero della pubblica istruzione.
udi'l il parere della Commissione di cui all'art. 4, di assegnate
la sovvenzione ad altra impresa di fiducia dell'autore, la quale
si offra di subentrare alla impresa inadempiente.

Art. 8.

L'ordine di pagamento sarà dato quando ogni imprasa abbia
adempinto agli obblighi di questo bando.

Art. 9.

A ciascuno degli autori delle opere prescelte per la rappre-
ser.tazione saranno versate L. 10,000 a titolo di indennità di speso
per la preparazione del materiale musicale, dopo che questo sarà
stato consegnato all'impresa.

Nel case che l'opera prescelta sia in un atto, la detta inden-
nità potra essere ridotta sino .alla meth. In tal caso la somma re-

sidua potrà essere assegnata dalla Commissione giudicatrice ad
aTtra opera giudicata meritevole a norma flell'art. 4.

Roma, ad<iì 28 aprile 192L
11 3finistro: GENTim

ORELLI GIUSEPPE. qaTF11le

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


